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L'Unione 


Agricoltori, opera, unilevi! È questo 
l'appello venuto dal Valicasio, ripetuto 


dai Vescovi c da tulti coloro che co- 


noscono come vadano le cose ai mondo 
d'oggi. Da. soli, isolati, voi non potete 
più sostenere la grande lotta che il ca- 


piuue 6 lallarismo insieme anili vi 


muovono incessantemente, Ma se invece 
vi unite, allora voi potrete. far fronte a 
tutte le itigiustizie che. si contimettono 
sopra di voi e’ sopra delle case vostre 
perchè unili sarete forli. Lo dice. anche 
il proverbio che nell'unione ‘sta la 
lorza, | 


Unirci va bene, ma in che modo? 


Noi cattolici non abbiamo da andar, 


dietro. i socialisti che vanno sempre 
predicando che non si. può ottenere 


giustizia senza scioperi, seiiza rivolu-| 
zioni, noi non dobbiamo acceltare que-: 
sti mezzi perchè sarebbero sempre gli 
operai quelli che avrebloro «la peggio) 
in questa rivoluzione, appunto perché: 
cossale le ingiustizie dei. padroni altuali,: 
incomincerebbero le ingiustizie dei pa-: 
droni futuri, cioè i capi del socialismo, ; 
ingiustizie (più gravi e più crudeli di. 


quelli cle sollriamo al presente. 
Invece noi abbiamo da unirci. sì per 
essere forti, ma - della nostra unione 


. dobbiamo aver per fine la pacifica ti- 


tela dei nostri diritti, diritti dt.ciltadini, 
di padri di Fimiglia ece, Per esempio: 
sinmo in mano degli usurai e degli 
strozzini che ci vorrebbero Uirar giù la 
pelle d'adusso ogni qualvolla abbiamo 
bisogno di danaro per sopperire alle 
spese nosiro e di famiglia? Ehlene, 
uniamoci, e svincoliamoci dui’ lero ar- 
figli con quello ottime istituzioni  clie 
sono lo éasse rurali. Siamo costretti 
quando cadiamo malati di ricorrere ai 
debiti per poler sopperire allo spese di 
medici 0. inedicino, 0, almeno, siamo 


‘costretti a togliere è rovinare a poco a 


\peco tutto quel po’ di patrimonio che 
kolle nostre fatiche abbiam polulo niet 
ere in serbo? Ebbono siamo previdenti, 
ininmogi in sorzetd di mubito s0etarsa, 
È da esse riceveremo dietro uni Lassa 
annba da pagarsi, lutto quello che nelle 
malattic: ci vccorierà, medico e denari 
per medicine,” e così non saremo di 
tanto aggravio alla famiglia. E quel che 
dico di queste dus società eslendelelo 
anche a talle le altro società e asso 
ciazioni castoliclie, di beneficenza, come 
assicurazioni -del bestiame hovino, assi- 
corazioni contro i danni dell'incendio e 
della grandine cce. cce. Teniamo hene 
a mente che qualche volta sinmo noi 
stessi la causa dei nostri mali appunto 
perehé non siamo previdenti e non ap- 
profittiamo del bene che dall'unione 
nostra in società ne deriverebbe, 


Ma teniamo iena inente una così: 


di somma importanza, È' necessario che 
oi ci uniamo per lulefare | nostri in 
tevessi materiali; ma ijuesio non. basta, 
appunto perchè l'uoma non è in questo 





‘piene, dovunque fune. Lo spazio non 


mondo. solo per far star bene il corpo; 
ma ha anche un fine più nobile, ehe è 
quello di salvare l'anima propria. Quindi 
oltre per gli interessi materiali noi dol 
hiamo unirci anche per. tutelare i nostri 
interessi moral e religiosi; l'erciò dol» 
hinmo unirci per ottenere se per causa 
di qualche avido padrone non io al 
biamo ancora, di non lavorare nel giorno 
di festa per attendere in quel di con- 
sasrato al Signore, all'adempimento: dei 
nostri doveri di cristiano verso Dio, ai 
nostri doveri di padri o figli verso la 
nostra famiglia. Il sipose festivo deve 


‘essere adunque un'altro interesse che | 


noi dobbiamo tntelare colla nostra unione. 


Così: pere uzlamoci in lega santa per, 
combattere la destennaia e il turpilo- | 


quin, una delle piaghe più grandi delle 
odierne classi operaie ed dgricole. E 
così pare uniamoci in lega santa conlro 
l'afepolisito o vbbriachezza, causa non 
solo di gravi danni materiali e ‘della 
rovina di tante famiglie, ma causa an- 
che di moli. danni morali, perché l'ub- 
briachezza rende l'iomo peggiore e più 


schifoso degli animali, - sE 


Dunque operai ed agricaltori, unitevi! 
E questo l'appello di Leone Xill, vene- 
rando vecchio, carico di anni sì, ma 
molto più di scienza c d’espemenza; è 
questa l'esortazione di quanti hanno vero 


senno, è questa l'esorlazione che questa: 


volta ed altre ancora di frequente non 
cesserò di Iipetervi: jo pure appunlo 
perchè voglio il vostro bene e niente 
allro che il vostro bene, | 
fu, 
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I disastri causati dal mal tempo 


Sono gravi e innumerevoli. Dovungna 


gi permette di raccogliere cui tutte le 
petizie che in proposito troviamo nei 
giornali. Ne accenneremo a qualenna. 
Modena, 24. — A Vaglio, nel circon- 
dario di Favullo, si foritd una frana lunga 
metri 1300-a larga 400. Sono rovinati il 
cimitero, la canonica, la chiesa, il cam- 
ranile e danneggiata la strada comunale. 


Vigenza, 24, — Dal monte 'l'resa cadde. 


una frana lunga 200) metri, che travolse 
cinque caso in contrada Vallomercanti, 
Quelli cho dimoravanvi poterono luggire, 

Rovigo, 24, — I territori del Polesine 
sono in gran parte innondati. 

Novi Ligure 2#. — E' caduta una frana 
sulla strada provinciale fra Seravalle ed 
Arquata. ‘Trattasi di parecchie centinaia 
di inetri cubi di materialo, : 

Treviso 24, — Il Livenza è straripato, 
l'abitato di Portobulfolè è la campagna 
attorno sono innondati. 


Belluno, 24, — Una frana enorme è 
caduta sul paese di Puos d'Alpago. Si 
tratta d'un vero disastro, trentacguattro 
fabbricati sono erollati e crollanti. Cento 
persone sono prive di ricovero. I danni 
ascendono a cénto cinquantamila live. 
Continnando la discesa del franamento 
si prevedono danni per trecentomila jire. 
 Frerto, 25 — Nel trentino sì hanno 
frane è disgrazie, Ad Arco mori il com- 
messo postale ; a Vallassa culdero varie 
frane. Una di esse addirittura colassale, 
investì il villaggio di Campi; misura un 
chilometro e mezzo di luughezza, La una 
larghezza di tre chilomnetr@ e un'altezza 
che varia dai trenta ai quaranta metri. 








It-comipiesso, la frana è di circa chiuta- 
sessanta milioni di metri cubi: Si dovet- 
terp far scombrare cinquanta case; poichò 
erano minacciate dal comulo delle nevi 
ad jesse sovrastanti, 

Pavia, 24. —- Il Po ruppe l’argine a 
Mozzana Bigli, sommerse alcune case è 
recò danni immensi alle campagne, 

dfologna, 24, — A Paggio (comune di 
Zola Predosa) cadde una ltana lunga 500 


metti e larga 300, recando immensi danni, 


‘Pretao Riola varie case minacciano rovina, 


Presso Pioppe Salvavo franarono 40 metri 
metti della muraglia e della scarpa che 
sortegono la strada provinciale, 0 
H-#1 potrebbe continuare nella dolorosa 
storia, * . : o. 





Di Che cosa sono capaci i socialisti 
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Silegga csi moditi il fallo seguente. 

fà Francia a Monteceau-les-Mines è scop- 


piùto” tempo fa uno sciopero. Lerchè ? 


scioperanti non lo sanno neppur loro, 
becitati dal Prefetto, comineiano a com- 
prendere che hisogna formulare delle 
rivendicazioni è le formulano. Ma allora 
che così li obbligò a lar lo sciopero ? 
Nulla. Solo quei signori del sindacato 
socialista inno decretato lo sciopero; 


bisognava obbedire ; si cossa dal lavoro, 


Guar a ehi farà o penserà diversamente. 


Ed ecco cosa loceò a Gaudio Martin, 


che non volle pensare colla testa altrui, 
ma'sì colla propria. Verso le 11 di sora 
tornava a casa pacifico con mi amico, 
Riconosciuto da una handa di socialisti, 


‘è ibfeguilo e costretto a ritivarsi in casa 
dun aperzio  Wpografo. Li casi 6 cit-. 


comdala ; vi entrano toslo un socialista, 
il commissario di polizia ed il redattore 
d'un foglio socialista. Qual'è il dovere 
del poliziotto ? Di proteggere il Martin, 
La legge protegge fin Je hoslie contro 
le crudeltà de' padroni E Ma | socialisti 
non la inteudono così. Obbligano il po- 
vero Martin ad uscire e. lo niellono in 
balia della piazza, In pochi minuti egli 
è ridotto ad una piaga dai piedi alla 
Vesla. Cinque agenti di polizia, tL com- 


spisserio cd do giornalista assistono 


impossibili a questo mantello. — 

I socialisti quando sono in minoranza 
hanno paura ; quando sono n cinquanta 
contro uno fanno gli spavaldi, gl assas- 
sini. Tanto è vero che. la vigliaccheria 
è sompre feroce t Ma fa brulla Lragedia 
mon è finita, Il Mart è arrestato c con- 
dotto in Municipio malgratio il parere 
dei medici ‘e Je suppliche della moglie, 
malgrado le sue ferite singuinanti. Esso 
Ù abi andonalo senza curi per 24 orel 
sulla paglia in un sotterraneo del Mu- 
nicipo! E mentre cho cogli, iremante 
ser la febbre, delira, è chi jo insulta 
in presenza delle guardie! Queste la- 
cciano lare. La moglie è nell'anticamera 
del'tribunale, «ed è ingiuriata, « Sarehbe 
hene che perdesie quel cano di vostro 
marito e lo conducesto in giro per Non- 
ecan appeso ad una forca » lo si dice. 

Tutto ciò accadde in Frascia nel se- 
colo XX, sollo un governo repubblicano- 
sociatista ! Neppure se fossimo tra ] 
Cafri e Otlentotli crederemmo a tali or- 
rori da conmbali! Onta 0 disdoro alle 


operni che vi lasciate abbindolare dai 
paroloni hogiardi di cpuesii piccoli Ne. 
roni in 64° meditate Lene questo fatto 
o dracline fi morale che no consegue. 
E dopo, se ne avete il fegato, sridate 
pure: evviva il socialismo! evviva ai 
suoi immortali principii | li. 


belve socialisio in forma umana, E vel. 


Anno 
met È 


2g E 


Divoriona ed:Amminietena 
gloria dal. Hotnala dn Vial 
della Prefettura N, £0 (presso 
la Bocletà Cattolica di Mus 
da Moccorso,) Di 


h° LE 


LA morale. socialista 
Il congresso socialista tenuto a Fi. 


renze qualche anno fa votò un ordino 


dci giorno, ove era detlo che si do- 
vesse estendere la propaganda socialisla 
specialmente alle campagne, nominando: 
anehe appositi propagandisti con’ un, 
relativo ‘stipendio, Quel voto fw ben 
presto messo Ia pratica, e con quale 
ntaerilà, ‘con quale costanza! Tutti i. 
nostri poveri cd ‘operai, specialmente 
delle campagne e delle grandi officine 
sono assediati da questi cignotli sguin- 
sagliati un po' dappertutto, i quali «con 
ciancie. sonore, mostrandosi i più grandi 
amici del popolo, versando lagrime di 
coccodrillo sulle sue miserie e promel. 
tendogli il regno della cuccagna, lo 
riempiono di disgusto e d'odio; lo alie- 
nano dalla religione, ne fanno degli 
atei e dei rivoluzionari. 

Ed è molto notevole la tattica mali- 


ziosa che nella loro propaganda fra il 


popolo «delle campagne essi vanno ta-:. 
nendo. -lissi presentano in generate ‘la 
questione sociale da un solo punto di. 
vista, e si fermano a lungo a fare gli 
elogii dei benefici cconomici del. loro 
sistema, esaltano con crescente zelo .i 
diritài del poveri conlro ricchi, dei de- 
holi contro le usurpazioni dei. signori, 
fanno balenare innanzi afle avidi popo- 
lazioni la speranza di una prospera con- 
dizione che si compendia nella frase 
«lavorar poto e. geder molto »; ma 


Nacciono inlorno a due punti della. que- 


sione: la religione c ian morale. ‘Essi 
dicitiarano cle nel fatto della religione 
e della morale è prudente per ora te- 
pere un metodo come lo chiamano « ne- 
gativo », conlenlandosi cioè di metter in 
brutta luce i difetti del clero cd | pre 
fosi lati deboli della religione, e disere- 
ditare nell'animo del popolo la dottrina 
c la morale cattolica; dopo sarà più 
facile lanciare colpi decisivi ed abbat 
tere tullo- l'edificio, La loro tattica è 
certo maliziosa, perclié essi sanno bene - 
che nella coscienza popolare sono for- 

lemente radicati i principi di religione 
e di morale, e si guardano. pruderte- 
mente di affrontare a viso: aperto quelli 
che essi chiamano. inveterati pregiudizii, 
Essi sanno che non farebbero alari fra: 
il popolo, tuaudo mosiwassoro che’ Je. 

loro teorie portano necessariamente alla . 
completa disirazione della religione e 
della moralo. Essi sanno Lutto questo, 
e perciò nella loro propaganda: proce- 
dono cauti in fatto di religione e di ino» 

rale. Ma togliete loro la maschera che. 


li nasconde 6 vedrete cho il socialismo 


non pensa tante a rendere felici i po- 
poli, a togliere tutle quello ingiustizie 
di cui gli operai sono oggidi oppressi, 
quanio a togliere dal mondo tutto ciò 
ehe sa di religione, tulto ‘ciò che l'u- 
manila ha di più siero e venerando. 
Cari oper, non lascialevi  gabbaro 
dal socialismo; e so avelo a cuore il 
beuo vostro, det vostri figli e del vostro 
piese late in mado. che neppure L vo- 
stri amici & conoscenti si lascino impi- 


‘ gliare in quelle rei per rimpiangere 
‘poi il loro errore e dover un altro di 


Nel campo dei socialisti. 


‘ uni .fattò. Il Protetaria di Messina e ll Grido 


. Jisti ‘slamo stati accusati di essere i foti- 


- tassoro di abbracciare puella Aottrina solo 


saper troppo; però stando alle parole del 


ripetere forle/senza varitaggio, il dello 
di quel proverbio: si stava meglio 
quando. si stava peggio. 

ci db 


pre | 





È pur si muove! 
Sicuro che si mmove e non solo la 
terra, ma auche il socialismo, Iu nna 
delle ultime sedute della Camera il de- 
putato socialista, Maffeo Pantaleoni — pur 
lodando l’attività socialista in quavto: 
costituisce uno svegliarino del popolo — 
asserì e provò — senza che gli amici so- 
cialisti lo contraddicessero — che la « dos- 
Aria SOCIALIstie FILE CORTINA », 
‘ AUa huon' ora dunque! L’avarchismo 
è sparito per dar campo al cmmunismo, 
il comunismo si è squagliato per cedere 
il posto al colletivismo e questo a sua 
volta:sta ora «dileguandosi per fermare 
l’attenzione sur uu. programma minimo, 
nel quale possano entrare — servatis. ser- 
vandis — e democratici è cattolici e bor- 
ghiesi e chiuicue senta dolore per le sol- 
ferenza: del suo prossimo ed abbia cara 
di alleviargliele, co 
“E neri è una hata guella che noi vo- 
gliamo fare al lettore così scrivendo; è 


pr E [eclisse AE 


sel popolo di "Forino. {due organi del so- 
cialismo pratico) stampano queste parole 
del socialista prof. Barbato : « Noi sogia- 


cisti del. colletivismo, ma è un'accusa 
ingiusta, I socialisti di oggi hanno ablan- 
donato ogni diritto a priori». 

Dunrue i socialisti di oggi non com- 
“battono pel colletivismo; dunque è vero 
manto disse il Pantaleoni, che cioò la 
dottrina socialista muta continuamente. 

E se muta. contimiamente — pensiamo 
noi — non-sarebbe bene che il nroleta- 
riato e che gli uomini in genere asper 


cuando abbia finito di mutare ?.. A noi 
averebba che proprio da prudenza e ii 
uon senso così appunto consiglievebbero. 
F.eadini del sotialismo. 
.Gigni partito ha i suoi co@ini o codoni 
da non confondersi con quelli portati dai 
cimesi, E così pure il socialismo ha i suoi. 
Di fatti, vr socialista che al giorna di 
Gegì si puesentasse A cacare di sociali» 
sino con le teorie di Carlo Marx, di Las- 
salle ce di tulti i luminari in socialismo 
di venti 0 trenta anni fa, che cosa sa- 
rebbe ?,,, Né più nè meno che un codino 
del socialismo. Questo in pochi anni sì 
È evito per modo di rinunziare già a 
priori — como disse Nicola Barhato — 
a quei suoi-antichi diritti. Chi oggi gior- 
no vi paria di socialismo sulla base di 
distribuzione equa dello terre e delle caso 
è ridicolo: ma pra lo èaltrettauto chi vi 
viene a parlare ‘Gi socialismo sulla hnse 
del colletivismo, ° 
Ma in nome di Dio, che cosa è dun- 
que questo socialismo ?... Voi vorreste 


Pantaleoni vi potremo dire che è «una 
dottrina che muta continmvamentoe +; 0p- 
pure, stando al Barbato, ve lo potremmo 
defigiro «una dottrina che rinunzia & 
priori ai suoi diritti ». Siete contenti ? 


Le amenità del socialisti, 

Quando i socialisti dicono di rispettare 
la religione, non sono che ameni. 
“Sono note le persecnzioni dei consigli 
comunali socialisti di Francia contro la 
vesta talare, contro il Grocelisso uelle 

‘scuole, ece. Ma oggi dobbiamo registrare 
ber la storia una amenità più, Amena, 

Nella città di Lilla il consiglio comu 
nale è aocialista, Questo, per non esser da 
meno dei suoi confratelli uel rispetto al 
sentimento reilzioso, ne ha ldeata mna 
che è proprio Dellina. Esso ha istituito 
rin ufficio speciale per Ie sepolture civili. 
Con ciò credeva ili fav concorrenza ai 
funerali religioni. Ma visto che a nulin 
giovava la nuova istituzione ilecretò sen- 
z'altro la proihizione dei fnnevali religiosi. 

E ora nella città di Lilla si ha i|utesto 
sradito speltacolo: che il clero continna 
a favo i funerali religiosi c ie guarilio 
municipali sono in giro continuamente 
per applicare la contravvenzione, 


‘sentimento religiosi ? 
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L'autorità evelesiastica ha deferito al 
Consiglio di Stato gli atti d'avbitraria 
contravvenzione — i vero: — ma frat- 
tanto non sono ameni questi sociatisti 
che -predicano la libertà è il rispetto al 








La prima andata di Buttis 
ACMALANO | 

Prima dell'arvivo. 

Diamo luozo a una corrispondenza da 
Maiano, nella quale si parla dell'ingresso 
e della dipartità dol Buitie da quel paese. 
E diamo posto alla corrispondenza per- 
chè essa dimostra indirettamente quanta 
porte 1 moalanesi avcstero avuto nelle 
Ghiassate suscitate colà da quattro rosic- 
chianti per la conferenza Brosadola, . 

Prima dunijue dell'arrivo del Buttis, 
il sindaco di Maiano aveva ritevuto av- 
viso che questi alle 3 pom, del giorno 
19 avreLbe tenuta una conferenza. Il sin- 
daco telegrafo al. Preletto in questi ter- 
Funi: e Ritevuto avviso conferenza Buttie 
Vittorio ore 3 pom; domani. Temendo 
turbamento online pubblico desidero 
proibizione », E il Prefetto rispose: « fe 
ella ha gravi ragioni che ‘consigliano di- 
vieto coulerenza Buttis pregola espormeli. 
AA ogni modo invierà domani costà fun- 
zionario sicurezza con - carabinieri per 
mantenimento orxline pubblico », E il 


‘sindaco di rimando :. e Insisto proibizione 


conferenza Buttis 
dimissioni a, . 

La proibizione e l'insistenza del sin- 
daco erano più che giustificate dai [atti 
avvenuti alla conferenza Brosadala. I me- 
statori di allora si avevano scavata lu 
fossa per sé. 


; caso contrario darò 


Un geniale trattenimento, 


« A (questo punto comincia una disputa, 
Uno dei presenti trattanrlolo con fami- 
sliarità disprezzante: « Va, va pure nelle 
psovitne, poichè JA troverai piazza di cer- 
toa, Un secondo: « Noi non abbiamo 
hisogno di imiesta storie ». Buttis rispose: 
« Voi aveto hisogno di venire istmuti, cd 
lo non credo di trovarmi Ira le belve, » 
Tin te zo risponde: a Sebbene siamo nel- 
l’ignoranza, abbiamo lo stesso ln oggi 
mangiato il pane guadagnato co’ nostri 
stori; e speriamo che così sari anche 
per l'avvemre, e persmetevi che nol 
signo contenti di andare avanti fi pesto 
passo, è non ci darete mini ad intendere 
che ascoltando voi e ia vostra sapienza 
moti avremo pin bisogno di lavorare per 
vivere,» Iuttis, velendosi confuso da un 


povero Liinore:te, (lisse sommiossamento :. 


e Mi par di essere nei paesi delle roma- 
gne. » Il secondo: « Non venite qui a 
trattarei di belve è di gente ismorante e 
selvaggia, cppereiò bisognosa d'istruzione! 
Io vi faccio osservare, che se io avessi 
d'andare come vol in un paese straniero, 
prima di usare la prepotenza mi infor 
merci prima del carattere degli abitanti. » 
Buttis: « Mal parla chi mal comprende. » 
Risponde i stcondo: « Chi è l'autore di 
codesta Srase ? » Bultis: «Io uon lo so 
certamente, » Kil setondo dopo di averlo 
ribatinto in ogni: suo i etto, propone ai 
presenti: « Povera gente; è vonuta «qui 
in questo orribile tempaccio per guada- 
guaesi qualche lira, lanno pieti. Fac- 
ciamo nna coletta e diamo lovo. qualche 
Fira; Cosi audranno in pace, Per parte 
mia dò L. 0. » "Tutti i presenti, contenti 
dalla proposta del secondo, oMrirono an- 
h' essi eli L, 10, chi L, 5 ecc, eco, Il 
Buttis se ne stava sallo come non avesse 
utesa la hetta, e quindi il secondo con- 
siglio .i presenti-a non dargli più astolto, 
anzi a voltareli le spalle. 


Un razzo finete, 

A fquesto poniò, mai veterano dai pochi 
e Inanchi capelli, c tutt'altro che celeri 
cale, uso a div la sua, senza suardare in 
futcia ad altano, anuoiato, imitato e sto- 
macato dell'insistecga del Buttis, e del- 
Vamroganie andacia con la qmale inten- 
dova imporsi a que’ poveri ignoranti suoi 


aveva condotto, voleondosi a ni, gli disse: 

«fu sel la cansa di tutti questi in 
convenienti. Se tu hai volontà di sentirlo 
ricondutelo a San Daniele e fallo prodi 
care ([uante veni. E poi con più loeza 
vincaleb: «Tuo va a far corta; iu va a 
Veruev carta straccia, can dal serrabestie 
E questa la gratitodine che ci rendi, 


locato delle grosse pietre sulle rotaie, Per 


socialismo. AL’ usvita i socialisti fischia- 


compatrioti; silegnato ancora più con chi lo: 


n 


dopo;the“il comune ti dà un tozzo di 
paneig lo non mi ingerisco negli all'ari 
comunali, ima da qui avanti vedrai che 
mon sarà così», È poi continuò: « Ab- 
biamo un Dio, uu. Re, eun governo, e 
tu vuoi venir qui a distrugger tutto e a 
seminar la zizzaiia? Io ho figli 6 per 
causa vostra, e da poco in qua, intraveilo 
in essi putroppo, gli effetti -lella vostra 
nuovae stolta dottrina», Un altro dalla nera 
barba, alta nella persona e che aveva 
più d'una volta ribattuto il Batte, chiamò 
a se ll veruitore di carta straccia, e con- 
linatolo in un angolo della stanza, con 
gran fuoco lo rimproverò aspramente e 
lo chiamò responsabile di tutti 1 dison 
tlini succeduti a Maiano im poco tempo 
a lo avverti che molti majanesì lo hanno 
preso di mira, e che sono pronti, sean 
cora insiste nel voler venir qui a coman- 
dare, a non lasciasi più oltre sfuggir la 
occasione di conciarlo pel di-delle feste. 


La partenza, 


Ora per conchiudere. Il:Bnuttis ad ogni 
costo voleva dare la conferenza: tuella 
gera sarebbe fermato a Maiano, e nel 
domani avrebbe trovato una stanza per 
darla. Ma il delegato di P, 8, lo persuase 
a cavarsela e presto, perchè altrimenti 


cosveva rischio di passare qualche cattivo. 


quarto d’ora. E così partì, Con tutto ciò 
il Buttis dovrebbe essere grato ail maia- 
mesi, perehò nov ostante non l'avesse me- 
ritato lo sua- insistenza, pure venne la» 
sclato partire in pace; senza grida nè di 
abbasso nè di evviva e senza fischiate, 
ome usano fare i suoi partigiani. 


dda 


Fin qui.il corrispondente, il quale fa 
capire che Maiano è stanco di vedersi 
juocato da certi sandanielesi e che... 
asta. Il Biasntti ha cerento di smentire 
cuesta relazione ; ma essa è vera vorissima. 





In giro. pel mondo. 





Un treno che minacola deviare, 

La mattina del giorno 26 corr, è avve- 
Muto un grave attentato contro un treno 
della linea Palermo-Corleone. Giunto il 
treno alla curva di Riganò alle ore 7,30 
la macchina deviò, rovesciandosi. Fu ge- 
nerale lo spavento dei viaggiatori. Venne 
constafato che dei mallaftori avevano col- 


fortinna non avvenne alcuna disgrazia. Le 
autorita corsero sul luogo. 


Contadini che soloporano e poi vanno a messa, 

Martedi 26 corrente a Nogara circa 
un migliaio fli contadinie-contadine ilelle 
Leghè (li miglioramento si astennero dal 
lavoro, e si recarono in Chiesa ad ascol- 
tare la Messa. Ordine perfetto, Ad Eco 


i proprietari bauno accettato la tariffa. 


tontormlata per un anno, 


- L'educazione dei sootallati, 
Luneli a Napoli, nella chiesa di 
Santo Spirito il padre Faenza, applaudi- 
tissimo, tenne una conferenza contro il 


rono: corsero bastonate e pugni. Panico 
genvrale. 


Uno solonero d'italiani in Svizzera - 

(zl operai addetti ai lavori del ver- 
sante sul del traforo dell'Albula, si sono 
messi in isciopero, allegando come ciusa 
determinante di questa misura, il fatto 
che gli intraprenditori hanno operato la 
ritenuta smi salari del prezzo lella legna 
pel riscaldamento, fornita ai minatori 
imora — come è logico — gituitamente, 
Oltre a ciò essi domandano che l’im- 
press provvoila, senza spesa da parte loro, 
alla tornitura dell’alloggto, essendo i la- 
vori dell' Alhula eseguiti ad on’ altitudine 
insolita. L'impresa ha ritiutato di accon- 
discendere a queste domande e gli operni 
si sono messi in iscioporo. La polizia in- 
tervonne e apiarò parecchi colpi di vi» 
voltella in aria a scopo di intimidamento, 


À Marsiolia la situazione è invariata, 

La situazione dello sciopero è iu- 
variata: 1200 meccanici si sono posti in 
isclopero; altuni tranis circolano; le. mi- 
sure il’ ordine sono apparentemente di- 
mintite, ma continua sempre la vigilanza; 
1360 operai lavorano sulle Laguehine, 


Un attentato contro iI presidente del Brasila, 


Da parecchi giorni si parlava della 
scoperta di un complotto monarchico per 

























‘ della con giu ra, 


“ui nozione 





assassinare il presidente della repubblica 
brasiliana; Ora trovimno nel Seolo TLX 

nesti altri particolari pervonttigli da Tia 
Janeiro: « Nonostante le. misure prese, la 
cospirazione contintava- ad organizzarsi e 


aveva in questi giorni deciso di nssassi- 


naré il presidente della repubblica, Coam- 
pos Salles e i ministri. « La morte dei 
primo magistrato della repubblica doveva 
essere il segnale della rivolta. « Ma que- 
sta volta il complotto fu scoperto e la 
notte scorsa (2) venivano arreskiti il note 
ammiraglio De Mello, il banchiere Bor- 
lido e altre notabilità che facevano parte 
« La denunzia era stata 
fatta al direttore di polizia dal banchiere 
Gurgal, il quale, pur facendo parte della 


tonginra, si era deciso alla rivelazione 


per vendicarsi dell'amante: di sua moglie 
che si trovava pure fra i cospiratori. 
e Jatta la denunzia, il banchiere Burgal, 
ritornato alla: ava abitazione, ha tentato 
ieri sera di suicidati, « La notizia, spar= 
sas couesta mattina in città, ha prodotto 
rofonda, specialmente per 
la «qualità delle persone implicate nel 
complotto, » n 

Gemona 

Balle cone, 

Ecco un titolo generico di quelli a cui. 
si ricorre quando un'impressione pro- 
fonda impedisce di trovarne un'altro 
meno coniprensivo s più specificatamente 
esatto, a . È 

La mia buona stella mi portò dom. al 
assistere all'accademiola che diede nella 
chiesa di S. Giovanni l'omtorio Mariano. 
Era un’accademia di duplice scono: pro- 
muovere l'opera della &, Infanzia e Îe- 
steggiare il novello ‘Arciprete. 

Hinscì a meraviglia, La parte musicale 
diretta dal direttore medesimo dell’ ora- 
toriò P. Cesare. Benaghlia non poteva es- 
sere meglio scelta ed esegitita. Constò di 
cori, di duetti, di assoli con accompia- 

namento d'archi, d’armonium e di piano. 

ella prima parte predomino l'Avpeninienio 
in Cina, accorata è pietosa» scena musi- 
‘cata dal Mo, Gualtieri, Esegnita da due 


contralti, uno dalla voce delicata e vi- 
brata di sentimento.con inttessioni timide, 





Faltro dal canto più largo a più sicuro, 


commosse vivamente specialmente alla 
frase lavello inmotente, voglio allora. pro- . 
sirato baciar a al duetto finale, Nolla se-.- 
conda parte Su gustato l'austero Salbaho 
gregem sneum del Gounod e l'aria vivate 
e popolare fuit monsignor, DE 
Che dire della parte recitata ? Ragazzi 
grandicelli dal sentimento sviluppato è: 
dalla posa disinvolta, fanciulietti decenni 
tra la cui ingenmità si comintiavano 4 
sentire i primi riflessi del gusto, bimbi 


‘appena staccati dalla gonna materna, dalla 


pronunzia non ancor bene formata, dagli 
atteesiamenti simpaticamente infantili, 
eppur compresi delia solennità dell'atto 
che compivano, ci sfilarouo dinnanzi fon 
poesie, prose, dialoghi, scenette, rivelando 
1 primi frutti di iuella educazione civile 
e cristiana che ricevono da' buoni e va-. 
lenti Padri dell’oratorio, Si sorrideva, si 
rideva anche, ma una commozione, pro- 
fonda fremeva tra la paniezza di quella 
[esta, . . 

- Vi assisteva un pubblico vario + nume» 

vosa la parte colta: molti sacerdoti, egregi 
signori, geutili signore ‘è signorine che 
prendevano una viva parte al caro tral- 
tenimento, Natuvalmente il re-della Icsta 
în l'Arciprete. Egli rivolse alla line sen 
plici parole ma d'um concetto civilmente 
e reliziosamenta olevatissimno, ringrazian- 
do cd esortando tutti a cocperare alla 
grand'opera dell'educazione cristiana dei 
[anvciulii. Fu in line vivamente applaudito. 
“ Fucri, la piecola cità, montana era il- 
luminaa. Spiendida la piazza del duomo 
dove arleva l'acetilene, Dbeilissimo la 
spettacolo pirotecnico con illuminazione 
Santastica del castello, protratto a ieri pel 
tempo piovoso del 19 u. p. 
. La handa del circolo cattolico suonava 
marce allegre. Un mare di gente empira 
vie e piazze, unite nel pensiero e nel 
cuore al loro Arciprete, 

Iusomma una giornata di allegria di 
buona lega, Però che anche nelle ore 
pomeridiano l'animazione era straordima- 
ria, La Landa di Pontebba era venuta a 


Li 


Sme e na aL 


‘fave amichevole visita alla banda gemo- 
. nese e amendue gareggiarono gentilmente 
fva loro in cortesié e in arte. 
.d' meraviglia dunque se non mi spuntò 
dalla penna un meschino titolo specifica ? 
Fagagna 
Qonferenza Buttie.o 
Domenica avemmo qui una sorpresa; 


la visita dol Buttis, Si presentò colle carte. 


in regola, ed ivea pur anco il permesso 
della locale Autorità. 

Ritengo non sia stato invitato da nes- 
sutia, nuvi che sia mandato dal Comitato 
per l'emigrazione residente in Udine. 

‘ Pronunciò un discorso nella sala Ber- 
tuzzi alla presenza di un numero disureto 

di... curiosi, e presente la benemerita arma, 
‘E sì toone entro i limiti, perchè non 
fece.cho lamentare le dure condizioni dei 
poveri emigranti, è suggerire dei mezzi 
pur onesti a migliorarne le sorti.. 

Si emardiò bene dal mettere al nudo il 
programma ‘socialista. Non disso verbo 
contre il padrone, e non si lascià scap- 
‘> pare neppure alla lontana un allusione 
‘ all’indirizzo di queste famiglie dal largo 

censo. . : 

E il risultato della visita? Il Buttis la- 
gciò tra rivi il tempo che trovò. 


| Villa Santina ‘ | 
-TAmostrazioni in favore del Segretario, 
Dorienica il Gonsiglio comunale si era 
convocato in seconda seduta per prendere 
deliberazioni sul conto del Segretario si- 
nor Umberto Masieri. Questi aveva per 
7 anuì servito ii comune con sodlisfa- 
zione di intti, eppure alenni volevano che 
fosse licenziato e bandito il concorso, Iu 
‘suo favore si fete cuindi una dimostra- 
zione popolare, Uomini, donne, Inneiulli, 
preceduti dalla handiera nazionale, al 
grido di Viva Mfusieri, Fipa il Sindaco si 
portarono in Municipio e impedirono che 
si delierasse in proposito, Cliamati te- 
legraflcamente i carabinieri di Tolmezzo, 
(puesti rimisero la calma, promettendo al 
imostranti: di rimandare per motivo 
d'ordine pubblico, ja seduta a tempo in- 
determinato. Oggi furono di nuovo i ca- 
rabimieri per istitulre ll processo è con- 
dussero a Tolmezzo sei individui creduti 
ì più fanatici, ue 
Forni di Sopra. 
Gonferotnize contro il socialismo - 
Conferenze agrario - Begretariato dal popolo, 
Nello settimane suorse avea divisato 
di mandare una brève relazione intorno 
tive conferenze tenute dal pi Ipito dal Par- 
roco locale, conferenze BH stigmatizza- 
ronò il's6Glalismo, con argomenti Lorti e 
inoppugnabili; ma poi dovetti far a meno 
per lorza superiore, L'altra settimana il 
medesimo A.mo Amnanzi a numerosie 
simo uditorio tenne 4 conferenze agrnrie, 
onde migliorare ed aumentare i prodotti 
della compagna, L' degno di nota però 
l'ultima conferenza che Anrò tre ore 
senza che il conlerenziere e 1 uditorio 
mostrassero d'essere stanchi, In esse ri- 
levò come da noi fa d'uopo lasciare da 
parto la coltivazione del granoturco, che 
non viene mai a perfetta maturazione, 
‘per dar luogo alla coltivazione dei Ja- 
soli; innoltre svolse. praticamente 1 
sistema di silevazione giusta il. metodo 


Solari; ed'a questo proposito sta ora om. 
-dinandu un vagone di guano per prima’ 


- esperimento, . 
Come vedete quassù non si sta a, cuar 
‘dare la luna, Agsiungo che domenica 
passata si.riunirono insiome alla società 
Opernia altri operai onde istituire il se- 


gretariato dell'emigramone. 4 Presidente 


venne eletto il Presidente: della società 
operaia; ed.il Parroco fu invavicato da 
iutta l'assemblea a compilare uno statuto 
‘ giusta i bisogni del paese, giacchè da 
noi non solo si cerca di proteggere gli 
emigranti, nia si vuole anche se [osse 
possibile limitare l'emigrazione ed aprire 
a mezzo di rnesto sogretamiato uma piazza 
di smercio pila buona pistra nera è rossa, 
che fornistono le montague che ci attor- 
niano, Tanto la società opersia come la 
Cassa Rusale, che ha scopo di devolvere 
i civanzi Dev una seuola d'arti mestieri, 
oggi stesso mandarono il loro atto di 
adesione ed i loro ringraziamenti al Co- 
miltato Diocesano per lu preme che si 
pronie in favore della classe operaia. Se 
tjuesta vi giunge un po' in ritamlo non. 
incolpato il vastro corrispondente ma la 
pere che di nuovo ci tolse le comuni- 
cazioni, : . : 


aveva presa la hriga di 
miglie vendendo libri e lihercoli condan» 
nati dalla Chiesa, col fine, ben s'intende, 
corne egli stesso diceva, ili allargare la 
dottrina di G. GC. Buon che fu tosto co- 
noscimio ; ed. egli, il poveretto, con nu 
coraggio da eroe, dono di essersi un po’ 
sbizzarrito con chi lo scoperse, se la diede 
a gambe, fiutando forse qualcie mala 
parita, — Attenti o cattalicit. © 





IL 


Pantianicco 
Bono e male, — 
Bene, — Anche “Pantiaticco, dopo di 


aver inaugurato il nitovo secolo con fun- 
{.zioni veramente solenni, volle disporsi a 
lucrare il S, Giubileo con un breve corso 
di ‘esercizi, dati con abilità e zelo vera- 


melte-grande da quella perla di sacer- 
dote, che è D. Lodevico Passoni, Il con- 
corgo poi alle prediche, alle visite ed in 
ultimo ai Sacramenti, lu tale, che ben 
ci face conoscere la fede, che alberga nel 


cuore ill questi popolani, i qualt'anche 
dato Il den venuto a 
banda cattolica, vollero 
tratto di via accompagnarlo colla mede- 
sirna nella partenza. 


sacro oratore colla 
ci per huon 


lifale e bene, — L'altro giorno arrivò qui 
un certo coso, che aveva l'apnarenta di 
signore, Il quale, da buon protestante, si 
irar per le fa- 


Hale — Dom, circa alle 11 e mezzo del 
mattino, si sviluppò un grave incendio 
nella casa del sig. Buttazzoni Giuseppt, 
Grazie al pronio accorrere’ della gente è 


specie di alcuni muratori di Pantianicto 
e Gi Meretto, il danno non 
quelle larghe proporzioni, che da tutti si 


tà. prendere 


temevano, Però restarono divorati dalle 
Hamruie sia, stalla, portili e fienile, con 


tutta la grande quantità di foraggio, che 
vi si trovava, ad alcuni attrezzi rurali. 


fu danmegriata anche la casa del si- 


gnor Buttazzoni. — Il-danno si fa ascen- 


dere a più di tre mila lire. 
Fra tutto assicurato. 


Buia: Ù 
Amuoora Ji censimento, 


Posso darvi finalmente un’ esatto rag- 
guaglio del censimegto esesmio in que- 
sto comune, iliviso nelle seguenti borgate 
principali: 

famiglie con abitanti 

San Stelano 221 1217 


Ursinins Grande © 265 ‘ 1460 
Avila 8 1509 
Say Floriano 14 774 
Monte 16 139 
Sopramonte IIÉ 034 
Madonna 179 1045) 
Urbifnacco 191 1204 
Tomba GA dd 


Totale Lamiglio 1372 abitanti &4I5 

Aggiungendo al numero degli ahitanti 
rruello degli assenti temporanei, abbiamo 
nu totale di 8581 abitanti, 

Incendio, 

L'altra sera poco prima alle ore 21 si 
sviluppava un'ivcendio sul fienile di 
Gio, Batta Calligaro di Codesio, I Muoco 
fu subita avvertito è, grazio al sollevito 
soccorso, domato e spento in Nhreorvo ora. 
La causa È ignota e il danno può am- 
montare a circa 800 lire, non coperto da 
assicurazione. 


. «Morte improvviar, 

Tornato a cass un po' preso da abbon- 
danti libazioni, alle ore 3 di stamane mo- 
riva nel proprio cortile certo Domenico 
Menis di Urbignacco, Intorno a questo 
caso cosrerano dapprima varie dicerie, 
ma si venne ad assodare che Îl Meunis 
per cvitare che alenno lo sentisse ritor- 
nare alla propria abitazione ad ur ora 
sì inolteata, abbia pigliato una scala a 
tano per salire nella camera, ma che 
perduto l'equilibrio sia caduto prodi 
cendosi ferite così gravi alla regione tem- 
piale per le quali sin morto Istantanca- 
mente, Le antorità [urono sopra luogo ; 

roabilmente sì procederà alia autopsia 

el corpo dell’ estinto. 


Un po' di oronaca roliziona. 

Non voglio passar sotto silenzio la s0- 
Jennità di ieri a Ursinins Grande, per 
l'erezione dei Via Crucis nella Chiesa 
della B. Y. della Neve. Per non allun- 
carni, dirò solo che Du iiiuinenso Îl con- 
corso idella popolazione alle s. Iunzioni e 
alla solenne e divata processione ; è che 
il FP, Bonavaniura da Venezia appena 


«eretti i 1% quadri sorituosi, tenne uno 


PICCOLO CROCIATO 


pre pe 1] 


LIL Me ino me —.-- 


splendido discorso ii circostanza. Fuori 


di chiesa archi trionfali, mortaretti, banda 
too, Per la circostanza i borghigiani han- 
no restaurmio interessamenie molto bene 
la loro chiesa che. coi recenti restauri 
alla facciata 4 divenuta assai bellina, 


Erbezzo 


Due morti che ritornano 
‘- o una Btoriolla curiosa, 

La notte del 15 andante certi Zanto- 
vino e Ceucig di Monfelosca mercanti 
di burro, da una cantina da essi tenuta 
a pizioue in Podvarsc f'Tarcetta), mediante 
scassinamento della porta d' ingresso, ve- 
nivano derubati di L. S00 in monete di 
rane e d’argento che la stessa notte avo- 
vano portata in due sacchetti. da Udine, 
Avvertito il solertissimo ed energico bri 
guliere dei r. carabinieri di S. Pietro, sì 
portò subito sul luogo, ma per indaghti 
fatte, sembra che ancora non sia riuscito 
ad avere il filo in mano, 1 ladri però 
fjitesta volta vollero rispavmiargii un po' 
di fatica restituendo sponte i due sacchetti, 
accompagnandoali con la seguente lettera 
ed il tutto dopositando la notte del 22-23 
corrente sulla finestra della cucina della 
canoniga chiudendo di poi i battenti per 
tema lorse che rpualenuno più generoso 
di loro nou trasportasse altrove.i dua 


noveri morti. Avvertito della scoperta il | 


bravo brigadiere, lo atterdo per conse- 
gnargli i morti ed il loro testamento. 
Questa la lettera: 

«fuesti soldi sono di montefoscani 
rubati a Podvarscis, lor dicevano che 
Erano 800 lire tha Erano #00 lire Sona 
Traditori Quello che fa padrone vole 
in BroAr qual'Altro, la mia compagnia, 
non si tiene pagata di tenere questi soldi. 
ffun sono 400 i tenemo noi 200 per 
fuello che dicovano che Erano S00 lire 

3 dicevono che erano G00 tuti sl torna- 
vano ma pivlrone di Quella compania E 
un Jadro Piu di noi altri noi ABiamo 
Soldi ADastanza ma tanto Volte che li 
ABjAmo Spetati questo colno la Biamo 
fato, guardate. Bene cke ‘poche volte An- 
gate A Tilini diteci UL. cke ner Doo 
temo li metemo A Posto diteci, cke la 


: confe innocente bErke metano in Pri- 


sione Se non sorte Questo intividuo, 
[mori poveri lori Adio Capelano di ErBezzo, 
‘inesta note mi pagoruiio a far tania 


strada, 


Cuardate come sono ginsti Montefoscani 
tradiesi omo l'altro, 


Un pensiero sul Vangelo 
7 Romenica delle Pabme, 
Nell'odierno Evangello, che la Ghiesa 
toglie da S, Matteo, si contiene il trionfo 
di Gesi nell’ingresso a Gerusalenmne. I 
Figlinolo di Dio aveva ordinato a' suoi di 





‘andare ad un certo castello che stava di- 


rimpetto a Bettare, borgo vicino a Geru- 
sslemme alle falde dell'Olivetto, e di con- 
durgli un'asina cho ivi stava legata cal 
suo asinelio, per uindi entrare su questo 
nella mità Denedetta, e sinstificare così 
il vaticinio del Proleta — ite alle ApHiola 
di Siani: ceco che il Hto ve piene a de numi 
sugo, camalcando sn asino e un asinello, 
piedro di iwvasine di giogo, — Bi di- 
stepoli andarono e fecero come areva 
comandato Gesi: recarono a Lui l'asina 
c l'asinello; e perché sapevano dell'uso 
che era per fano, posero su quelle bestie 
le loro vestimenta e l’aiutarono a mon- 
tarvi sopra. Lungo il cammino maltissi- 
mi della turba, dopo aver riungate le 
strado di vesti e di rami d'alberi, grida- 
vano dicemio — fanno ai Figlitolo di 
Havidi: benedetto colui ehe viene nel nome 
dei Signore: Osanna nel più allo de cieli, 
ibra un frionio cpuale si conveniva cecla- 
sivamente all'uomo-Die, che entrava nella 
città senta, cavalcando un'asina e un 
asinello, conducendo cioe vinti e dobellati 
dal suo amore, secondo commentano i 
Padri, 11 popolo checo e il gentile. Ma il 
trionfo von fu di lunga dura, che ces- 
sato appesa ll tripudio, tutta la città si 
levò a rumore, domanmdando: Chi é rosta? 

Gesù entra in Gerusalemine da re 
trionfatore, e sola gli umili, le geuti della 
turba Yacclamano per figiinolo di David, 
a a Ini dovotamente si raccomandano, 
dicendogli astane, cioù salvaci; mentre 
sii orgogliosi Farisei, i Sacerdoti c 1 capi 
tel popolo, che di ijuel irnoufo provavanò 
invidia, do vigettano sdegnossnvuto, de 
cendosi: Chi é Casttti? ‘Questi orsozliosi 
non riporlarono nulla dalla visita di (ie 


al a Gerusalemme, ehè. Egli a suporhi 
resiste, o gode solo  donarsi agli umili. 
Non può negursi che i magnati di quella 
illustre città si lagciniono sfuggire la più 
bella delle occasioni, Era. im mezzo ad 
essi il Signore dell’ universo, Colui clio 


poteva con una parola salvarii, e venderli - 


così eternamente felici, e sdegnarono pie- 


gare innanzi A Lui l'altera cervica, € 


gridare, proni alle sue ginocchia, con- 
forme facevo la turba — Osanna 0 figliolo 
di David — Tu gravissima, sventura, lo 
ripetiamo, 0 alt foi, dopo che il tempo 
vi stese sopra tant'ala, gli orgogliosi di 


Gerusalemme non possono aspettarsi da 


noi vhe una parola di biasimo, —. 
Mutati i tempi e i luoghi, forse noi 
pure, ci rendiammo rei dello stesso: peu- 
cato di questi orgogliosi, che anché 4 
moi vonne il Sienere, anche nella nostra 
patria fece il suo ingresso da trionfatore, 
e noi anzichè prostracci alle sue ginoe- 
chia e dirgli umilmente colle turbe della 
santa, città — salvaci, o figliolo di David — 


ci stringemmo nelle spalle, e additandolo 


a nostri colleghi gridammnò con disprezzo 
— CAI è comuit 0. 


| CITTÀ... 


L' emigrazione a gonfia vale, 
quest’ ufficio di P. S. si nota ‘n 





In 


lavoro straordinariametite grande per per. E 
icio 


saporti, Dal primo d'anno questa 

ha staccati più di diecimila passaporti. 
Compreso Pordenone, Tolmezzo, e Civi- 
dale, da quanto si sn, saranno ormai 


«evasi ben quaranta mila passaporti. 


Ben a proposito il R, Prefetto provvide 


perchè in questi giorni una decina di. 


scrivani désse mano straordinario al la- 
voro dell'ullicio di P. S. . o 


Ferito in rissa? 


Venne accolto all’ ospitale certo An- 
tonio Cantarotti fu Luigi di anni 49-for- 
nacizio da Povoletto. Area ricevuta una 


ferita al perineo e regione anale. Egli, un... 


po brillo, disse di esser stato colpito da 


uno sconosciuto ced a tradimento Pare - 


investe che abbia preso parte al una rissa 
e che abbia avuta la peggio, Meno male 
che se la caverd in una decina di glerni, 


lL’uxoricida di Vanzone maniaco, 


Andren Bellina di Venzone, che uccise 
la propria moglie e cho ora trovasi al 
mostro ospitale in istato d'arresto, mostra 
di non avere per verò le,sue facol 
tali, gh si lascia andare a gesti ed' è- 
sprossioii veramente stravaganti ; più non 
vuolo assaggiare alcun cilio; ormai son 
passati dei giorni che non inghiotte al- 
coma cosa, tranne che un qualche - BON80 
di acqua. 

Venne ormini passato rel riparto ma- 
TILGI, EE 





— Racconto Domenicale 
Avvertimento efficace ad un-re. 


Quello che facevano i santi, 
Quando nei 1481 S, Francesco da Dig: 


la, obbligato a recarsi dalla Calabeia ia 


Francia presso buigi XL, passò per la 
città di Napoli, iL He ‘francgseo I, pieno 


di slima per questo. santo cremita, lin 
‘vitò a mangiare alla sua mensi, c perciò 


sli fece le più vive istanze. Francesco 


che ‘osservava una perpetua quaresinia. 


osi astenera dalle carni e dai fatlicini, 
non polendo scostarsi dall’ abilunle sua 


regola, costantemente si rifiutò alle sol 


ti men 


lecitazioni del Re. Alora ecdendo a non: 


50 qual consiglio, il Principe gli inviò, 


per mezzo di un paggio, vivande com- 
noste di aleum pesci, Francesco-avendo 
tocento il pialto col suo dilo e fatto il 


segno della croce sui pesci, rese loro la - 


vila, poscia to rimandò dicendo al pag- 


gio: Ringraziato Sua Maestà del suo invio, 
e supplicatele di rendere, per carità, 
la libertà &' suoi prigionieri, come io ho 
reso il soliio di vila a questi poveri pri- 
gionieri, 

Avendo vedulo quel miracolo, i Re 
losto si portò da Francesco, c lo indusse 
a stabifive in Napoli un monastero del 
suo Ordine. No} tempo stesso presentò 
al Sunto una coppa ripieia di monete 
d'oro per fabbricario, Francesco, ben 
lontano dal lasciarsi abbacinare da quelle 


VIIFORT La 
1505: . 2%. a 
e e Rea 


nt 


dr, 


rlechezza, preso lardiro 6 l'acconto di 
tu profola; rimprovorò al Ro i delitti 
yo] sio govomo e l'onpressione cha fas 
deva: pesaro sul suo popolo colle sua 
egnzioni a. colle. suc ingriuatizio, « Rico, 


gli disso, vol volete fabbrlenie un mos 


nastero! sappiate che non è quello Il più 
sean bene the abbiala n fire, Blsogne» 
rebbe comincinre dal rendere ciò che 
non vi apparlienc;. invece di far così 
grandi elemosine colla roho alleai. Voi 
non pensale che a godervela, come se 


la morte non fosse che un sogno: tale. 


è la vostra avidità che, invece. essere 
il pastore ed il proletlore. del vostro 
popolo, ne siete divenuto.il lupo rapace. » 

È Ue, sorpreso per untal parlare, che 
ascollò con uni rispettoso Limore, rispose: 
— «E che! Padre mio, credele voi che 


io possegga qualelie cosa di cattiva fede? 


— «Si, riprese il Sanlo, il sopracarico 


-delle imposte e dei tributi chie tulti i 


ori rimovate sul. vostro popolo, è il 


eno dei vostri: soggetti che rapito, iL 


pene delle vedove ec %egli orfani: è la 
sussistenza déi poveri che divorate, è il 
loro singus-che .succhiate.... » 

‘ Dicendò queste ultime parole, Fran- 
cosco' prese, nelle ‘sue mani parecchie 


Imotiete di: oro, le spezzò è ne colarono 


goccio: di sangoe: > 

“« Vedete, sridò allora, il .sangue che 
cola da queste moncie? Ebbene! Sire, 
osso è il sangue dei vostri sudditi!... Ma, 


‘badate; tuiésto samigne grida verso Dio, 


e Dio, padre dei poveri e degli orfani, 


‘di vendicherà. hen presto: terribi]i casti- 


_——_—<—*—‘ i 
"= . “ 
' 


Grandinito 


“Fagiuoli 


ghi vi agpellano, se non vi alfretlate a 


Riparare le ingiuste vostre. concussioni. » 


co n re spaventata, da. quel miracolo è da 
quelle parole, cadde rovescione. Approf- 
filando «una si’ terribile dozione, pro- 
mise-di recare un pronto rimedio a-tutti 
i mali del suo regno. 

Questo. raeconte sia per quelli che 


dicono ché. i preti non si sono IN 0e- 


cupati «lello miserie maleriali dei popoli. 





Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA — 
— Brani. 


Nella pinsza vi fin pocn robà è quindi po- 


cli affari. ‘Abbastanza buoni, vannostonelius] 


«aci magaszini I pressi nlgnanto rialzati. 
2 Fromento da liro 00 2 Lire SG, — al quiutale 
tia 


Berala L 
Avena 
Gastague 


I°» 15.50 
15.50 ; 0 1 
SESSO su 
ie 13,00 nll'Ittol. 
JO 15,00 - 
1100 11,50 « 

. T_ TSO as 
5 s d- 


Gialloncino 


Cinquantino 
Sorgurosgg 


Wa wo er + 
9 Wo w 


-  Menari vani. 


du live 1,50 n liro 2,00 li chit. 
Lib o » 


Biiero 
Lardo frescò |» 1,40» 
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Lardo salato = n° 120 


) LB » 
Tama Torto Fe 4) L. o » e il quin, 
LG Foro LAgI, » \ È) A L, 
Uova. >» OT so Deladara 
i Sementi ol 
Siria Roagiit dall Ma i00ti quintale 
'Ppifoglio »o 10010 n 
Altfeslma s Ga oo » 


Proszi delle carni. 
CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chi]. Îire 1,20, LI0, 


Quarti di dietro . » BO 140, LG0, LO. 
Carno di bae 3 peso vivo al quini, lire do, 
so diIvacca a > E a de 
» li vitello peso morto » r_d_ 
r' di porco L) n # » DO, 
» » » vivo 3 DI-- 
 Foreggi. . 
Fiono dell’ alta da lire 4.00 a Hre G20 al quinti, 
Itieuo delia mast 0 40 a 4.50 » 
SNHEnI » d'ib cs 0.60 n 
Paglia o 25 no dL00 » 


liera del terzo mMovedì di muarzo. 

Diamo solo il resnconto della giomnata del 
venerdi, porchè nel giovedì il cattivo tempo 
ha gungtato tntto. 

Nel venerdi vi erano nl mercato: - 

Suoi 20, venduti 40 paia, i nvstrani n 1180 
eda 706 a 995, Ho slavi da fî0 a Hi, Quasi 
tutti capi di lvoro. . 

Faeehe G06, venduto 150, ic nostrane da 200 
SL 000, O, 20, SO, I di 0 da Livo 175 4 
era, le sluve da lire ba 100, Puro quagi tutto, 
per lavoro. a 

Vitelli sopra Piano 120, vendati db, da lire 
200 a DI. 

Vitelli sotto Pranzo dle, venduti 150, da lire 


To a IL 


Cavalli 106, vonduti 10 a Jive 80, 100, 190, 
180, 140, 200, 210, DO, 275, d00. 
«zine 15 venduti d a lire db, do, di 


Sulle altre piazze. 
Grant, 
-Tn complesso i prezzi rimanzuno invariati 
salvo qualelie cccezione.; 
ficco qualche dato: 
A Treviza frmiventi calmi camsa compratori 
riservati temenito la riduzione del Adagio do 
gannle sullo farine estere, Ayeno più snske- 


nuti, Frumeonti mercantili 4 L, Sb, id, no- 


strani da 215 a 20.020, il, Piave a 26, grand» 
turco nostrano giallo da 16.75 a 17, it. bianco 
da YL50 a 1775, cinguautino a 18, avona 110- 
pirana a 18.75 al gniatale. | 

A Ferona, frumenti e granoturco oh nvene 
aumentati, risi stazionari. Irmnento fino da 
L. 2740 n Sha, mercuntilo da 26.00 a 97, 
basano da 26 a 2025, Grunotureo pienol, sr 


CI.6O a Ia, id. nustrano, color. day 17 217,50, 


id. basso da 16.25 a 16.50, Sogala dn 17 4 18, 
avena da 18.75 4 19, Bisone. nostrano da 1.00 
x 20, cianponcao riproletto da 15.25 a 18.55, 
rigo fiovettonoe da S7 108, il fioretto Sino dia 
HASO n HH, dd. mercangilo da i a dI, id. 
basso da 25 a S7 al anintale. 

A Vereeltii i risi nostrani o giapponesi ti- 
mentirono da cent, 25 14 b0 Anche le segale 
o Uivena numentiroto di cent. bO. Resto in- 
variato. 


A Gffleno, Il Movento sta softenuto eu butti 


î cercali con aumento ti cont, 85 su tatti i 
grani e franoni. 
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C Foreiggi 
digno, re Il fipno è più ricercata, ma fin 
qui non ha dato iuogo a rialzi a do gi velo 
Don Felittà, putobs al tiova Buibito di cola 
À Cramona, costa da Li 10 nidi, a Monday 


100 a Torno da 1060 1 150, a Reggio Ha 


mila da 10,60 4 11, ad Alba 12, a Verona da 
4060 1 10.00, 

Paglfa. — La paglia di frumento da lettlera 
è mblto ricercata 0 la si vonie facilmente 
genza però dar logo a rialzi di prezzo; ad 
Alba lu paglia costa L, 6, a Mondovi pure 6. 
i Reggio Einlia da d a 450, a Cremona valo 
da 4.40 a 4,60, a Torino da b50 a Ged a Ve 
rona da D60 a 3,70, 


Sementi, 


Sebbene la stazione non si metta al hello 
tutt'altro anzi, pure simno 4 bompo per i mer 


gati delle varie eomenti di primavera; i prezzi 


sono alti, 1L some trilogiio costa n Varese di 
L. dio n 150, 2 Verona da 1004 5, a Rog- 
gio Emilia dx 125 a 140 il quintale, 

Ti geme di cru modica costa sa Torito da 
L. 1} a 155, a Verona da #01 19, a Leggio 
Jemilia da 90 a 110 il quintale, 





Mercati della ventura settimana 


drtnerì 1, — s, Ugaotn. e, 

Arzano (XX, Spilimbergo, ‘Tricesimo, San 
Criorgio di Nogaro, Tolmezzo, Portoluffole, 
Vittorio, Pieve dì Cadore. ” 

Martedì £ — a, Frane. di IL 

Codroipo, Spilimberzo, Medon. 

Mercoledì da, — s, Abondio », 

Percotio, Latisana, Oderzo, 

{nionedì dA, — & Isidoro 1, 

Sacile, Gonare, Corvignano, l'ortorruaro, 

Fenerdì i. — 3, Fincenzo Fr : 

Gemona, S. Vito al 'l'agliamento, farconto, 


‘Conogliano. 


Gabuto È. — a, Stsfo I. Py, 

Buttrio, Pordenone, Motta di 
Belluno, 

Ioutehteg 7, — Fuso di Ils. 


Livenza, 


° Sao, Edoardo Marcuzzi Direttore resp, 
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> Govi “delle: mimete” | 


Fiorini Lire 2,241,20 
- Cogiona: è. 1,10,06 
Nopoleoni © 8° 4,00 
Marchi: 00» 1,99,00 
Stigiline. so 20,50 


0000000000009 
La Ditta FRANZIL & COMP. 


(UDINE — Piazza Porta Gemonaf 


DISPONAIDI:. 

di seme irifaglio cd erba meitica passalo 
per la macchina Rober, garantito della 
massima germinabilità, immune da: ct- 
sula {1woi) e da altre materie clerngence; 

di avena delle Salino da semina 
scellissima ; ci 

di frutta secche in genero cd agi; 
di vini fini Valipolicella della pre- 
miata cantina comm. nob, C, Trezza (spe 
cilmente adatti a convaloscenti, causa” 
fa loro riconosciuta digeribilità.) 


+00000000IIOOO 
E a _"m a 
Sgricoltori, 
l'Agenzia agraria friulana — Lo-. 
schi e Pranzil di Udine — ha fornito 
il magazzino di soperfosfato 12-14 1i-- 
tolo garantito c dispone ancora di po” 
che vagonate da spedirsi a destinazione, 
Continua. pure ad accettare prenotazioni 


di zolfo, solfatorame, nitrato soda è’ 
seme bachi, per la prossima primavera, 


‘G0GSOOSICISOOÌ 








| Emorroidi - Geloni. 


CALMANTE PRI DENTI, Questo liquido, ritrovato Tamifi Rodolfo del fu Scipione 
antico farmacista di l'ironse, Via Romana N 27, è otticacissimo per toglicro istuntanon- 
mento il doloro dui Denti, specialmente cariati, o la fissione della sengivo, Diliito poelro 
goecio in poco acqua servo di cccollento laviula igienica della bocca, redendo l'alito 
garndevolo o i Donti bianeli o sani, preservandoli dalla corsie e dilla finesiono slcagi, — 


“L.1,55 la boccetta, 


POLVERE DENTIFRICIA EACELSIOR: nnicà per rendere: bimehissimi 0 sani i 


mu... pr, 


- Doliti sonza nuocere allo smalto, — L, 1a sentola. . 


UNGUERNTO ANTIEMOLIO RALE COMPOSTO: preziore preparato contro to imor- 
roldi, caperimentato da molti anni con felico successo, -- L. 2 il vasctto, . 
SPICIFICO TEIGELONI:; sovrano rimedio per combattere i seloni in qualnugne stadio. 
essi si trovino, racemnanidato specialmente poi bambini e a tutti quelli ehe nella stazione . . 
invernale no vanno sogretti. — L, 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti modesimi. 


Itteolgene selatten Cart, Fontia sila Ditta sula, Spadizione franca, — ST nearlano nelle 
La 


principali farmmocie d' Itulua. — Pu 


Lirio rette Puerazacia DIL ANI fnocarsu Veserioa è alla 


l'utmecia alla NUUFA UHOCH BIANCA del gignor Kugento Afeto tn viu Aqtllsia, 
Ohiodera sempre Bpsolalità TARUPRI di Fireuzo. 
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perche di pran lun asuperiori tueti 
hi = dl . 
39 "RE S dispustosi preparati di catrame 
x urea PRE ic e Aa 
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PRESSO TUTTE LEFARMACIE. |& 
EDAI PREPARATORI — [3 


\ DOMPÉrADAMI 
ol'indigesti 
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OPUSCOLO. 
GUIDA DELLA 
SALUTE 








